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ISTITUZIONE  DELL'ENTE  DI  SVILUPPO  AGRICOLO  DEL
VENETO

Art.  1
Per  la  promozione  e  lo  sviluppo  dell'agr icol tu r a  regionale  è

istituito,  a  norma  dell'a r t .  50  dello  Statu to,  l'Ente  di  Sviluppo
Agricolo  del  Veneto(  ESAV)  con  sede  in  Venezia.

L'Ente,  dota to  di  personali t à  giuridica  di  dirit to  pubblico,  opera  in
attuazione  di  leggi  e  diret t ive  regionali  e  secondo  le  scelte  della
progra m m a zione  regionale  e  zonale,  assicuran do  la  par tecipazione
delle  categorie  agricole.

Art.  2
L'ESAV  quale  strum en to  di  attuazione  della  progra m m a zione

agricola  regionale:
a)  promuove  e  realizza  interven t i  per  l'  ammoder n a m e n t o  delle

stru t tu r e  agricole,  per  la  migliore  utilizzazione  della  superficie
agra ria  e  per  lo  sviluppo  dell'acquicoltu r a  e  della  pesca;

b)  promuove  lo  sviluppo  della  cooperazione  e  dell'associazionismo
nella  produzione,  conservazione,  trasform azione,
commercializzazione  e  valorizzazione  dei  prodot ti,  secondo
progra m mi  e  criteri  opera t ivi  elabora t i  in  collaborazione  con  le
organizzazioni  professionali,  sindacali  e  della  cooperazione;

c)  interviene  nel  campo  dell'assis t enza  tecnica  e  amminis t ra t iva  a
favore  di  coopera t ive  e  associazioni  di  produt to ri ,  promuove  la
sperimen t azione  tecnico  - produt t iva  anche  in  collaborazione  con
istituti  universi t a r i  e  altri  organismi  di  ricerca  nel  set tore  agricolo;
promuove  l'istruzione  professionale,  l'informazione  socio  -
economica  e  l'assistenza  tecnica  in  collaborazione  con  le
organizzazioni  professionali,  sindacali  e  delle  coopera t ive;

d)  pres t a  assistenza  economica  e  finanziaria  a  favore  dei  produ t to r i
associa ti  con  prefe renz a  alle  coopera t ive  ed  alle  organizzazioni  di
produ t to r i  agricoli,  anche  mediante  pres tazione  di  garanzie
fidejussorie  e  assunzione  di  quote  di  par tecipazione  in  società  di
intere ss e  agricolo,  nonchè  median te  concessione  di  pres ti t i
agricoli  di  esercizio,  di  miglioram e n to  ed  anticipazioni  sui  prodot ti,
con  fondi  che  allo  scopo  siano  assegna t i  dalla  Regione;

e)  opera  quale  organismo  fondiario  della  Regione  ai  sensi  della  legge
9  maggio  1975,  n.  153,  e  dell'alt r a  normat iva  vigente  in  mate ria ,
anche  in  favore  dei  singoli  imprendi to ri .

Art.  3
L'ESAV  prest a ,  su  richies t a ,  consulenza  ed  assistenza  in  mate ria

agricola  oltre  che  agli  organi  della  Regione,  ai  Comprenso ri  ed  alle



Legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27  (BUR  n.  12/1977)

Comunità  Montane  e  ad  altri  organismi  pubblici  operan ti  nel  settore
dell'ag ricol tu r a ,  anche  median te  l'elaborazione  di  studi,  ricerche  e
proget ti .

All'ESAV  può  esse re  affidata,  altresì  ,  la  realizzazione  di  impianti ,
att rezza tu r e  e  servizi  di  interes se  comune  per  i  produt to r i  agricoli
qualora  siano  caren ti  o  inadegu a t e  le  iniziative  rispet to  alle  esigenze
locali  o  ai  piani  e  progra m mi  di  interes se  agricolo,  assume n don e ,
eventualme n t e ,  la  gestione  diret t a  nella  fase  di  avviamen to  e
comunqu e  per  un  periodo  non  superiore  a  tre  anni.

Le  gestioni  diret t e  di  impianti  collet tivi  da  par te  dell'ESAV  sono
considera t e  impres e  agricole  a  tutti  gli  effet ti.

L'ESAV  adempie  ad  ogni  compito  che  gli  venga  affidato  dagli
organi  statu t a r i  della  Regione.

La  Regione  coordina  l'at tività  dell'ESAV  con  le  funzioni
amminis t ra t ive  delega t e  agli  Enti  locali.

Art.  4
Sono  organi  dell'Ente  di  Sviluppo  Agricolo  del  Veneto:

- il Consiglio  di  Amminis t razione;
- il Presiden te ;
- il Collegio  dei  revisori  dei  conti.

Gli  Organi  restano  in  carica  quat t ro  anni.

Art.  5
Il  Consiglio  di  Amminist razione  è  nomina to  con  decre to  del

Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  composto:
a)  dal  Presiden te  elet to  dal  Consiglio  regionale  con  la  maggioranza
dei  due  terzi  dei  componen t i;  ove  tale  maggiora nza  non  venga
raggiun ta  in  due  votazioni  consecu tive,  il  Presiden te  è  elet to  nella
stessa  seduta  a  maggioranza  dei  presen t i;
b)  da  12  membri  elet ti  dal  Consiglio  regionale  con  voto  limita to  a  2/
3;
c)  da  12  membri  designa ti  dalle  Organizzazioni  professionali  agricole
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  nazionale,  in  proporzione  alla
effettiva  rappre s e n t a t ivi tà  regionale  di  ciascuna  di  esse  e  dalle
organizzazioni  sindacali  regionali  maggiorm e n t e  rappres e n t a t ive;
d)  da  1  membro  in  rappre s e n t a nza  del  personale,  designa to  dal
personale  dell'ESAV.

L'identificazione  degli  organismi  di  cui  alla  lettera  c),  nonchè  le
modalità  relative  alla  ripar t izione  della  rappre s e n t a nz a  fra  gli  stessi
sono  definite  dal  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta
regionale  almeno  tre  mesi  prima  della  scadenza  del  Consiglio  di
Amminist razione.

Nella  fase  di  primo  insediame n to  gli  adempien t i  di  cui  al  comma
precede n t e  debbono  esser e  espleta t i  entro  un  mese  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge.
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In  mancanza  della  designazione  dei  propri  rappres e n t a n t i  da
parte  di  alcuno  degli  organismi  indicati  alle  letter e  c)  e  d)  entro  tre
mesi  dalla  richies ta  dei  compete n t i  Organi  regionali,  il  Consiglio  di
Amminist razione  può  esse re  nominato  e  validamen t e  insedia to  con
pienezza  di  pote ri,  purchè  siano  stati  designa ti  almeno  2/  3  dei
membri  assegna t i .

Le  funzioni  di  segre t a r io  del  Consiglio  di  Amminist razione  sono
eserci ta t e  dal  Diret tor e  dell'Ente .

Art.  6
Sono  di  compete nza  del  Consiglio  di  Amminist razione:

a)  il bilancio  di  previsione  e  le  sue  variazioni;
b)  il rendiconto  finanziario  e  patrimoniale;
c)  i progra m mi  e  i piani  di  attività  ;
d)  il regolame n to  dei  servizi  e  del  personale;
e)  le  convenzioni  con  istituti  di  credito;
f) gli  atti  e  contra t t i  di  acquisto  e  alienazione  di  beni  immobili;
g)  l'acquisizione  e  la  cancellazione  di  ipoteche;
h)  la  costituzione  in  giudizio  e  le  transazioni;
i)  l'accet t azione  di  eredità  ,  donazioni  e  legati  disposti  a  favore
dell'Ente ,  previa  autorizzazione  del  Consiglio  regionale;
l) la  nomina  del  vicepreside n te ;
m)  tutti  gli  atti  interess a n t i  l'at tività  dell'Ente  ad  esso  sottopos t i  dal
Presiden t e .

Gli  atti  indicati  alle  lette re  a),  b),  c),  d),  l),  del  I  comma  non  sono
delegabili.

Art.  7
Il  Consiglio  di  Amminist razione  si  riunisce  in  via  ordinaria  una

volta  ogni  tre  mesi  ed  ogni  volta  che  sia  convocato  dal  Presiden t e  e,
in  via  straordina ri a ,  quando  ne  sia  fatta  richies ta  da  almeno  un  terzo
dei  consiglieri  o  dal  Collegio  dei  revisori  dei  conti.

Le  riunioni  del  Consiglio  sono  valide  con  l'interven to  della
maggioranza  dei  suoi  componen t i .

Le  deliber azioni  sono  valide  quando  hanno  raccolto  la
maggioranza  dei  voti  dei  consiglieri  presen t i ,  in  caso  di  parità
prevale  il voto  del  Presiden te .

Le  convocazioni  del  Consiglio  sono  effettua t e  dal  Presiden te ,
median te  avviso  raccoma n d a t o  da  spedirsi  almeno  cinque  giorni
prima  di  quello  della  riunione  e,  in  caso  di  urgenza,  mediante
convocazione  telegrafica  inoltra t a  48  ore  prima  della  riunione.

Art.  8
Il  Presiden te  ha  la  rappre s e n t a nz a  legale  dell'Ente;  convoca  e

presiede  il  Consiglio  di  amminis t r azione  e  dispone  per  l'attuazione
delle  deliber azioni.

Nei  casi  di  assoluta  necessi t à  ed  urgenza  il  presiden te  è
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autorizzato  a  compiere  gli  atti  ed  adotta r e  i  provvedimen t i  che  si
rendono  indispens a bili  per  la  tutela  degli  intere ss i  dell'Ente ,  dandone
immedia t a  notizia  alla  Giunta  regionale.

Tali  provvedimen t i  sono  immedia t a m e n t e  esecutivi  e  dovranno
essere  sottopos t i  alla  ratifica  del  Consiglio  di  Amminist razione  nella
sua  prima  riunione  e  comunqu e  non  oltre  20  giorni  dalla  loro
adozione.

In  caso  di  assenza  o  impedimen to  del  Presiden t e  ne  eserci ta  le
funzioni  il Vice  Presiden te .  

Art.  9
Il Collegio  dei  revisori  dei  conti  si  compone:

a)  di  tre  membri  effettivi,  e  di  due  supplen ti  elet t i  dal  Consiglio
regionale  in  separa t e  votazioni  e  con  voto  limitato  a  uno;
b)  di  due  membri  designa ti  rispet t ivame n t e  dal  Ministe ro  del  Tesoro
e  dal  Ministe ro  dell'Agricoltur a  e  Fores t e .

Il Collegio  dei  revisori  dei  conti:
a)  esamina  i bilanci  e  predispone  le  relazioni  che  li accompa g n a no ;
b)  controlla  la  gestione  finanziaria  dell'Ente;
c)  trasme t t e  ogni  sei  mesi  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  una
relazione  sull'anda m e n to  della  gestione  amminis t r a t iva  e  finanziaria
dell'Ente .  

Art.  10
Non  possono  esser e  nomina ti  componen t i  del  Consiglio  di

amminis t razione  o del  Collegio  dei  revisori  dei  conti:
-  coloro  che  ricevono  uno  stipendio  dall'en t e  -  ad  eccezione  del
rappres e n t a n t e  del  personale  - o  da  organismi  o  aziende  dipende n t i ,
nonchè  gli  amminis t r a to r i  di  tali  organismi  istituti  o  aziende;
-  coloro  che  hanno  maneggio  di  denaro  dell'en t e  o  di  organismi  e
aziende  da  esso  dipenden t i  o  che  non  ne  hanno  ancora  reso  il conto;
- i  titolari  o  amminis t r a to r i  di  imprese  private  che  risultino  vincolati
per  contra t t i  di  opere  o di  somminis t r azione.

La  carica  di  componen t e  del  Consiglio  di  amminis t r azione  o  del
Collegio  dei  Revisori  dei  conti  è  incompat ibile  con  quella  di
Consigliere  regionale.  

Art.  11
All'Ente  è  prepos to  un  Diret to re ,  nomina to  dal  Consiglio  di

Amminist razione  e  scelto  secondo  i  criteri  stabiliti  dall'a r t .  4,  della
legge  regionale  19  novembr e  1974,  n.  57  e  in  osservanza  delle
disposizioni  contenu te  al  secondo  comma  dell'a r t .  52  dello  Statu to
regionale.

Il  Diret tor e  sovraint en d e  al  personale  ed  al  funzioname n t o  degli
uffici;  svolge,  sotto  la  vigilanza  e  l'indirizzo  del  Presiden t e ,  l'at tività
di  esecuzione  ineren t e  alle  deliberazioni  degli  organi  dell'en te  ed
eserci ta  tut te  le  altre  funzioni  demand a t e gli  dai  regolame n t i .
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Il  Diret to re  esplica  le  funzioni  di  segre t a r io  del  Consiglio  di
Amminist razione

Art.  12
Sono  sottopos t e  all'approvazione  del  Consiglio  regionale  le

deliberazioni  del  Consiglio  di  Amminis t razione  indicate  alle  lettere
a),  b),  c),  d)  del  precede n t e  articolo  6.

Le  altre  deliber azioni  non  compres e  al  primo  comma  devono
essere  trasme ss e  entro  5  giorni  dalla  loro  adozione  alla  Giunta
regionale  e  diventano  esecu tive  se  la  Giunta  regionale  non  ne
pronuncia  l'  annullame n to  nel  termine  di  20  giorni  dal  ricevimen to,
ovvero  non  chiede  chiarimen t i  o  elementi  integra t ivi  di  giudizio.

Art.  13
La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  sulla  risponde nza

dell'a t t ività  dell'Ente  agli  indirizzi  genera li  e  agli  atti  di
progra m m a zione  stabiliti  dalla  Regione,  ferme  restando  le  facoltà
att ribui te  al  Consiglio  regionale  dagli  art t .  23  e  61  dello  Statu to.

La  Giunta  può  disporr e  in  ogni  momento  ispezioni  amminis t r a t ive
e  verifiche  di  cassa.

Può  dispor re  altresì  l'esecuzione  d'ufficio  di  atti  resi  obbligato ri
da  disposizioni  di  legge  o  di  regolame n to ,  quando  l'Amminist r azione
dell'Ente  ne  rifiuti  o  ritardi  l'  adempim en to .

Il Consiglio  di  Amminist razione  è  sciolto  con  delibera  della  Giunta
regionale  nei  seguen t i  casi:
- per  gravi  violazioni  di  leggi  o  regolame n to;
- per  persis ten t e  inadem pienza  di  atti  dovuti;
- per  dimissioni  della  maggioranza  dei  suoi  componen t i;
- per  persis ten t e  inattività  o  inefficienza  dell'Ente .

Con  lo  stesso  atto  la  Giunta  regionale  nomina  un  commissa r io
straordina r io  per  un  periodo  non  superiore  a  6  mesi.

La  Giunta  può  altresì  revocare  i  singoli  Consiglieri  di
amminis t razione  per  violazione  di  legge  o  gravi  irregola r i t à
amminis t ra t ive  da  essi  commess e  o  dichiara r n e  la  decadenza  per
sopravvenu t a  incompa tibilità  o  per  manca ta  par tecipazione  a  5
sedute  consecu tive  del  Consiglio  di  Amminist razione.

Nei  casi  previs ti  al  comma  precede n t e  la  sostituzione  dei
Consiglieri  revoca ti  o  dichiara t i  decadu ti  avviene  nel  rispet to  dei
criteri  di  rappre s e n t a nza  stabiliti  all'ar t .  5  della  presen t e  legge.

Art.  14
Spet ta  al  Presiden te  dell'ESAV  una  indenni tà   di  carica  in  misura

non  superiore  all'ammon ta r e  delle  indenni tà  spet tan t i  ai  Presiden ti
delle  Commissioni  consiliari  perma n e n t i  del  Consiglio  regionale.
L'indenni tà   medesima  è  corrispos t a  anche  al  Vicepreside n te
limitatam e n t e  al  periodo  in  cui  svolge  funzioni  vicarie  in  assenza  o
impedimen to  del  Presiden t e .
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Spet ta  ai  revisori  dei  conti  una  indenni tà   non  superiore  a  quella
corrispos t a  ai  revisori  dei  conti  degli  ospedali  regionali

Ai membri  del  Consiglio  di  Amminist razione  spet t a  una  indenni tà
giornalier a  di  presenza  per  ogni  effettiva  par tecipazione  alle  sedute
del  Consiglio  in  misura  non  superiore  a  quella  stabilita  per  i
Presiden ti  degli  organi  regionali  di  controllo  a  norma  delle  vigenti
disposizioni.

In  aggiun ta  a  quanto  stabilito  ai  comma  precede n t i ,  spet ta  al
Presiden t e ,  Vicepre side n te ,  ai  Consiglieri  ed  ai  Revisori  dei  conti  un
rimborso  spese  di  viaggio  dal  luogo  di  residenza  alla  sede  dell'ESAV
in  misura  non  superiore  a  quella  spet tan t e  ai  Consiglieri  regionali.

Alla  dete rminazione  delle  indennit à   di  cui  ai  comma  preceden t i
provvede rà   la  Giunta  regionale  con  propria  deliber azione.

Art.  15
L'Ente  ha  un  proprio  pat rimonio.
Il  patrimonio  iniziale  è  costituito  dai  beni  immobili  e  mobili  o

parte  di  essi  già  dell'Ente  Nazionale  delle  Tre  Venezie  e  dell'Ente
Delta  Padano  pervenu t i  alla  Regione  in  applicazione  dell'a r ticolo  6
della  legge  30  aprile  1976,  n.  386,  che  saranno  dete rmina t i  con
delibera  della  Giunta  regionale,  che  ne  dà  immedia ta  comunicazione
al  Consiglio  regionale.

Art.  16
Alle  spese  per  il funzionam e n to  e  l'attività  dell'Ente  si  provvede:

a)  con  il fondo  di  dotazione  iniziale;
b)  con  i contribu ti  derivanti  da  leggi  statali  e  regionali;
c)  con  le  rendite  patrimoniali;
d)  con  i proventi  riscossi  per  le  attività  e  i servizi  svolti;
e)  con  le  oblazioni  volonta r ie  e  le  liberalità  dispost e  da  enti  pubblici  o
da  privati.

Art.  17
L'esercizio  finanziario  dell'Ente  inizia  il  I  gennaio  e  termina  il  31

dicembr e .
Il  bilancio  preventivo,  adotta to  dal  Consiglio  di  Amminist razione,

deve  esser e  articola to  per  proge t t i  di  settore,  e  trasme sso  alla  Giunta
regionale  entro  il  mese  di  agosto  dell'anno  precede n t e  a  quello  di
riferimen to;  il  conto  consun tivo  entro  il  mese  di  maggio  dell'anno
successivo.

Art.  18
Il  Consiglio  di  Amminist razione  provvede,  entro  tre  mesi  dal  suo

insediame n to ,  alla  predisposizione  del  regolame n to  per  il
funzionam e n to  dell'Ente,  da  sottopor r e  all'approvazione  del  Consiglio
regionale.
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Art.  19
Il  Consiglio  regionale,  senti to  il  pare re  del  Consiglio  di

Amminist razione  dell'ESAV,  da  esprimer e  entro  tre  mesi
dall'insedia me n to  e  consulta t a  la  Commissione  di  cui  all'ar t .  20  della
presen t e  legge,  provveder à  con  atto  legislativo  al  riordino  dei  servizi
sotto  l'aspe t to  organico  e  funzionale  e  alla  determinazione  delle
modalità  di  inquad ra m e n t o  del  personale  nei  ruoli  dell'ESAV,  previa
contra t t azione  con  le  Organizzazioni  sindacali.

L'inquad r a m e n t o  avrà  decorr enza  dalla  data  di  assegnazione  del
personale  alla  gestione  regionale  prevista  dal  terzo  e  quar to  comma
dell'a r t .  6  della  legge  n.  386  del  1976,  fatte  salve  le  posizioni
giuridiche  ed  economiche  acquisi te  in  base  alle  norme  vigenti  presso
gli  Enti  di  provenienza .

Lo  stato  giuridico  ed  economico  del  personale  dell'ESAV  dovrà
essere  uniforma to  ai  principi  contenu t i  nell'a r t .  51  dello  Statu to
regionale  e  nella  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25.

In  consegue nz a  della  costituzione  dell'ESAV  e  dei  compiti  ad  esso
att ribui ti,  la  Giunta  regionale  predispone  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a
in  vigore  della  presen te  legge,  un  piano  di  riorganizzazione  degli
uffici  interes s an t i  l'at tività  agricola.  

Art.  20
E'  istituita  una  commissione  per  i  problemi  dell'organico  e

dell'inquad r a m e n to  del  personale,  nominata  dalla  Giunta  regionale,
così  composta :
-  4  rappre s e n t a n t i  del  personale  dell'ESAV  designa ti  dalle
organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive;
- 4  componen t i  designa t i  dalla  Giunta  regionale;
- il funzionario  più  alto  in  grado  tra  quelli  provenien t i  dall'Ente  Delta
Padano  ed  il  funzionario  più  alto  in  grado  tra  quelli  provenien ti
dall'Ente  Tre  Venezie,  che  svolgono  a  turno  le  funzioni  di  Presiden t e
e  segre t a r io.

Art.  21
E'  ammesso,  per  esigenze  di  servizio,  il  trasferimen to  o  il

comando  del  personale  dal  ruolo  dell'ESAV  a  quello  della  Regione  e
degli  Enti,  Istituti,  Aziende  regionali  e  vicevers a .

In  caso  di  comprova te  esigenze  di  ampliamen to  dell'organico
dell'ESAV,  è  consen ti to,  in  armonia  con  le  leggi  dello  Stato,  il
comando  e  il  trasferime n to  di  personale  dipende n t e  dagli  Enti  locali
del  Veneto  all'ESAV  stesso.

I  relativi  provvedimen t i  sono  adotta t i  di  concer to  fra  le
amminis t razioni  interes s a t e ,  senti ti  il  personale  interes s a to  e  le
organizzazioni  sindacali  del  personale .

Art.  22
Fino  all'insedia m e n to  del  Consiglio  di  Amminist r azione,  provvede
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alla  gestione  dell'Ente  un  Commissa r io  straordina r io  nomina to  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.

Art.  23
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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